
Padre Pio: cercate il suo conforto 
 

Messaggio del 29.04.1996  
 

-”La Gloria del Padre  esploderà in tutta la Sua gioiosa potenza.  
Tutti i Santi guideranno 

 la mano di colui che è il Principe della Chiesa, perchè venga confermato sulla Terra, 
ciò che nei Cieli è già realtà.  

Padre Pio è una luce che non si spegne! 
  
La Verità aveva attraversato le sue mani, perchè, con il sangue delle sue sofferenze, lasciasse un segno 
indelebile della sua fedeltà al Signore. 
 Il Padre, grato di questo profondo amore, gli ha permesso, sin dalla sua più giovane età, di vivere la sua 
identità spirituale, in modo nettamente staccato da quella materiale. 
 Nonostante questo, ogni piaga che gli veniva inferta nel cuore o nel corpo, accresceva la luminosità della 
sua anima. La santità del suo cammino era già manifesta alle creature di fede, e molti fecero tesoro di questa 
Verità... attingendo, il più possibile, da questa sorgente di grazie. 
 
Presto, figli cari, verrà confermato anche dagli uomini... ciò che non è mai stato sconosciuto, neppure alle stelle.  
Padre Pio viveva nel nascondimento, la sua chiamata, perchè la sua umiltà soffocava la sua gioia di essere un 
prediletto.   
 
Ha accettato, invece, di essere il beneficiario di tutte le Mie piaghe e ha offerto il suo capo alle Mie spine. Ha 
voluto conoscere il cammino della sofferenza, perchè, nella sua profonda santità, aveva capito che quello era 
l’unico mezzo, per rendere operoso e fertile  il suo amore per il Padre. Il suo cuore era sempre collegato con 
tutta la Santissima Trinità, e il dolore era diventato per lui «piacere», nel momento in cui  aveva compreso che il 
Signore aveva un solo, unico desiderio: 
quello di salvare tutta l’umanità.  
E Padre Pio aveva capito che, ogni gioia che si perde sulla Terra, la si ritrova centuplicata nei Cieli, mentre, il 
viverla subito, porta all’inaridimento dell’anima. 
 
La sofferenza, invece..., la rinuncia, il dolore della persecuzione... permettono una semina abbondante e 
fruttuosa, nel cuore di chi, incredulo nella fede, diventa testimone oculare di tanto spirito di sacrificio e si 
trasforma in paladino della fede, facendo riemergere i propri sentimenti più buoni. 
Quanto ha lavorato Padre Pio, in bilocazione, nei cuori di coloro, che poi sono diventati i suoi figli spirituali! 
Schiere di Angeli l’hanno accompagnato nel suo pellegrinaggio sulla Terra! E ogni Angelo è stato da lui 
guidato, per stendere reti di salvezza, nel mare in burrasca dell’esistenza terrena. Lunga è stata l’agonìa del suo 
corpo,  lungo è stato il martirio delle malvagità umane... ma eterna è ora la sua felicità, nel regno dei Cieli. 
 
Anime, nella più completa confusione spirituale, credono di poter contrattare le sue grazie, con beni materiali! 
Padre Pio intercede, incessantemente, presso il Signore; per i poveri, per gli ammalati, per gli emarginati. Non 
coprite, dunque, i peccati con i peccati: l’amore del Signore non si può mercanteggiare... così pure l’amore delle 
Sue anime sante! Come l’anima di Padre Pio volava, dove c’era più bisogno, quando lui era ancora tra voi con il 
corpo, così è ancora oggi: nella sua immutata umiltà, è lui che fa un pellegrinaggio presso di voi, quando siete 
in difficoltà, se lo implorate! Non è indispensabile che corriate, senza tregua, dove tutto vi parla ancora di lui... 
sì tutto... Ma non è certo lì, che troverete il suo spirito, perchè lui è, dove c’è sete d’amore... bisogno di 
conforto... fame di Verità! Perchè, ora, Padre Pio dice:«Perchè Tu ci hai provati, o Dio,  ci hai passati al 
crogiolo, come l’argento. Ci hai fatti entrare nella rete...» (Salmi 66, 10 - 11...)Lui, dunque, ancora, vi aiuterà a 
passare anche voi, attraverso queste prove e vi aiuterà ad entrare nella rete della salvezza.  
Cercate il suo aiuto, cercate la sua guida, cercate il suo conforto! IO sono Gesù.” 
 


